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Libri

Da tempo i cervelli elettronici sono entrati a far parte dell'inventario
indispensabile per ogni grande organizzazione, sia essa di intento
economico o meno: evidentemente quindi anche gli apparati militari di
molte nazioni hanno adottato il computer per l'elaborazione di dati e

la pianificazione nel loro ambito. Il cervello elettronico parrebbe però
essersi dimostrato utilissimo, oltre le aspettative di cui sopra, mostrando
un campo di applicazione del tutto nuovo, quello dei cosiddetti «giochi
di guerra», tolti a questo scopo da ormai polverosi cassetti, ristrutturati
e nuovamente adottati per lo studio e la pianificazione della strategia
militare. Sappiamo che personalità militari e politiche avevano tante
volte, a tavolino, programmato situazioni ed azioni militari: oggi la
novità è appunto che quanto a suo tempo veniva lasciato ai dadi o alla
decisione degli arbitri, oggi vien dato in pasto al calcolatore, che con
rapidi «ragionamenti» emette sentenze inoppugnabili. ANDREW WILSON

nel suo libro «La guerra ed il computer», riprodotto in lingua
italiana da Arnoldo Mondadori (gen. 1970, lit. 2.500), proponendoci questo
argomento assume un atteggiamento molto scettico sui risultati che si

possono in tal modo raggiungere, permanendo dell'opinione che i noti
«imponderabili» non possano venir digeriti neppure dal computer. Il
pregio del libro, invero molto impegnato, è in ogni caso quello di aprire
le porte di queste sale di studio, o di gioco per dirla coi nostri predecessori,

e permetterci di comprendere su quali basi e con quali intenti la
elaborazione avvenga; evidentemente si è molto lontani ormai dal
«Kriegsspiel» di origine prussiana escogitato all'inizio del XIX secolo, e

ancor più dal Wei-hai cinese, giocato 3000 anni a. C. E' in altre parole
la fine del dilettantismo, ma i risultati giustificano gli sforzi di questi
professionisti del calcolatore? Riscontriamo lo scetticismo che abbiamo
menzionato soprattutto nell'ultimo capitolo del libro con il titolo: «Vietnam,

il gioco non è riuscito». L'autore definisce il conflitto nel Vietnam
ed in generale le azioni belliche in tutto il sud-est asiatico, «la guerra
giocata e analizzata più a fondo e più intensamente «pianificata» della
storia», concludendo che i giochi di guerra, nuova edizione, hanno una
loro ben precisa responsabilità negli errori militari e soprattutto politici,

commessi in Asia dagli Stati Uniti.
In sostanza un libro di piacevole lettura, profondo nella parte storica
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che ci introduce in argomento, come nella parte tecnica che ci spiega i

principi dei «giochi moderni»; le osservazioni finali senz'altro precise
e franche lasciano evidentemente a chi lo volesse, la possibilità di essere
d'altro avviso. Ricordiamo infine che A. W. è cronista militare e specialista

di questioni aeronautiche sull'«Observer», noto nel mondo
anglosassone per i suoi scritti e le sue osservazioni radiofoniche su questioni
militari.

Ten G. Foppa

Da molti anni a questa parte gli abbonamenti alla Rivista
Militare della Svizzera Italiana sono rimasti invariati: nel
frattempo però gli aumenti negli esborsi ad ogni livello sono
divenuti oltremodo cospicui, sì da imporre all'Amministrazione

della RMSI la decisione di provvedere con il 1971 ad

una maggiorazione dei canoni annuali di abbonamento, che

vengono portati a fr. 10.— per la Svizzera ed a fr. 18.— per
l'estero.

L'Amministrazione
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